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Anche i matrimoni sono un proble-
ma di sicurezza. Ovviamente quelli
misti, con extracomunitari. Nel dise-
gno di legge presentato a giugno
dai ministri Maroni (Interno) e Alfa-
no (Giustizia) che sarà approvato
oggi, dopo mesi di passione e tra
mille difficoltà per la maggioranza
anche ieri sconfitta tre volte, tra li-
miti agli immigrati, ai mafiosi e ai

writers, trova spazio anche una nor-
ma che rende molto più difficile un
diritto primario come quello del ma-
trimonio.

L’articolo 5 del disegno di legge,
già approvato dall’aula del Senato,
modifica l’articolo 116 del codice ci-
vile che regola «il matrimonio dello
straniero nella Repubblica». Così,
mentre finora per uno straniero ex-
tracomunitario era sufficiente il nul-
la osta del paese di origine, la nuova
legge prevede «un documento atte-
stante la regolarità del soggiorno
nel territorio italiano». Sono due ri-
ghe che, a detta di costituzionalisti
ed esperti, «limitano fortemente il

diritto primario del matrimonio». La
denuncia è di Elettra Deiana, ex depu-
tata di Rifondazione da qualche gior-
no transitata con Nichi Vendola ne La

Sinistra. D’ora in poi, se un extraco-
munitario vorrà sposare un cittadino
italiano, dovrà dimostrare la regolari-
tà del proprio soggiorno nel territorio
italiano. Una formula vaga, insidio-
sa, con ampi spazi interpretativi e
che, a seconda di come sarà letta, po-
trebbe introdurre forti limitazioni.
Per la maggioranza la norma è stata
introdotta per arginare il fenomeno
dei matrimoni-truffa tra anziani rag-
girati da giovani badanti dell’est. Va
detto che per questi casi il codice pe-
nale già prevede ipotesi di reato co-
me la truffa e la circonvenzione di in-
capace.

«Tutto il disegno di legge - denun-
cia Deiana- ha un impianto persecuto-
rio che entra negli aspetti più minuti
della quotidianità delle persone e de-
linea un modello di rapporti con gli
immigrati basato su esclusioni e limi-
tazioni progressive. Viene modificato
il concetto stesso di cittadinanza basa-
to non più sul principio dell’inclusio-
ne ma su quello dell’esclusione».

55ARTICOLI

I 55 articoli del disegno di legge sulla
sicurezza saranno licenziati oggi do-
po mesi di discussioni tra An, Lega e
Fi. Un viaggio parlamentare che non
è mai stato una passeggiata. Soprat-
tutto ieri. La maggioranza è stata bat-
tuta tre volte (voto segreto) sull’arti-
colo 39 relativo a permessi di soggior-
no, ricongiungimenti familiari e tem-
pi di permanenza sui Centri. Passa
per un soffio (voto pari), la tassa tra
80 e 200 euro per i permessi di sog-
giorno. La Lega esce a pezzi. E c’è da
scommettere che da qualche parte,
già oggi, tra intercettazioni e giusti-
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UE Nell’Unione europea chi sfrut-
taiclandestinivaingalera.Lostabiliscela
direttiva approvata ieri a larga maggio-
ranzaaStrasburgo:sanzioniamministra-
tiveepenali per i datori di lavoro che im-
piegano immigrati illegali provenienti da
Paesi extra-europei. La direttiva, che en-
treràinvigorenel2011, imporràungirodi
vite contro lo sfruttamento della mano-
dopera straniera irregolare, reperita tra i
circa 900.000 clandestini che varcano
ogni hanno le frontiere d’Europa.

Rischiano grosso le aziende, che po-
tranno essere escluse da sovvenzioni

pubblicheedagliappalti finoa5anni.Per
le violazioni più gravi, chiusura degli sta-
bilimenti.Ai lavoratorisfruttatibisognerà
pagareretribuzionearretrataecontribu-
ti. I sindacati potranno rappresentare gli
immigratinelle causeedèprevisto il rila-
scio di permessi di soggiorno tempora-
nei fino al pagamento degli arretrati.

Per Claudio Fava, eurodeputato di Sd
e relatore della direttiva, è «un passo
avanti rispetto al tempo incui l’unica for-
ma di intervento sull’immigrazione clan-
destinaerapunitivo».Qui «si considera il
lavoratorestraniero,ancheirregolare,an-
zitutto un lavoratore, cioè una persona
cheè stata sfruttata e chenonpuòesse-
re punita due volte. La prima perché ti
hannosfruttato, lasecondaperchéticac-
ciano via».MARCOMONGIELLO
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p In Senatoprimanon si presentano, poi sui voti si dividono. Oggi si chiude, poi alla Camera

p Clamoroso: un emendamento della destramette un grave stop aimatrimonimisti

L’Europa: carcere
emulte per chi
sfrutta i clandestini

Legge e ordine

Voto bipartisan
Si riaprono le carceri
nelle isole

Bocciato per 6 voti l’emenda-
mento Radicali e Pd per intro-
durre il reato di tortura. Passa
per un nulla la tassa di soggior-
no a 200 euro. Giro di vite sui
matrimoni misti. L’ira Maroni:
«Grave quanto successo».
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Giro di vite sul 41 bis

Immigrati
Il governo
battuto
tre volte
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